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A reggio emilia  
 

Con il direttore dell audioteca 
poggiana  prof .  Dell atti  

 

28  gennaio 2018  
 

 

Art on Live Collection  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Art  on Live Collection  

,ȭAccademia Valdarnese del Poggio in collaborazione con Reporter Live, 
vi presenta il nuovo viaggio della collezione Art On Live.        

Ȱ! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏȟ Å ÐÏÉ ÆÉÎÏ ÁÉ ÇÉÏÒÎÉ ÎÏÓÔÒÉ, anticipa la curatrice 
ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ -ÁÒÔÉÎÁ -ÁÚÚÏÔÔÁȟ si può individuare un filo rosso che pone la musica 
ÉÎ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÖÉÌÕÐÐÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÍÏÄÅÒÎÁ Å ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁȢ .ÏÎ ÖÉ î ÁÒÔÉÓÔÁ ÃÈÅ 
ÎÏÎ ÓÉ ÓÉÁ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÔÏȟ ÃÏÎ ÌȭÉÍÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ-sorella, con la sua sovrana 

indipendenza dal mondo del visibile e dalle finalità riproduttive. Sintomi 
ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÃÃÈÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȟ ÄÉÃÅÖÁ ÉÌ ÆÉÌÏÓÏÆÏ !ÄÏÒÎÏȟ ÓÏÎÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉÓÍÏ Å ÉÌ 

ÒÁÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÅÓÁÓÐÅÒÁÔÉȢ !ÌÌÁ ÍÕÓÉÃÁȟ ÁÌÌÏÒÁȟ ÖÁ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ ÁÌÌȭÁÒÔÅ ÉÌ 
suo compito più nobile e antico, quello di divenire sede di idee universali. Negli anni a 
cavallo tra il XIX e il XX secolo, soprattutto in ambito germanico, il culto di Goethe, il 
×ÁÇÎÅÒÉÓÍÏȟ ÌÅ ÉÎÄÁÇÉÎÉ ÉÎ ÃÁÍÐÏ ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÏ Å ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ÒÉÆÌÅÔÔÏÎÏ ÌȭÅÓÉÇenza di una 
ÁÓÐÉÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÒÍÏÎÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÃÏÎ ÉÌ ÔÕÔÔÏȟ ÄÉ ÕÎÁ ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ 

artistico che produce un forte impatto sulle arti figurative, favorendo il ricorso al 
modello della musicaȱȢ 

Ad accompagnare il gruppo, ci sarà il Professore 

ǂǉǒǚǉǘɅȄǌ ƴǌǒǒMƱǘǘǶ1 ǋǶȄǌǘǘɅȄǌ ǋǌǒǒMƱǙǋǶɅǘǌǊǉ 

Poggiana. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA  

Domenica 28  Gennaio 2018  

Valdarno Ô Reggio Emilia -  e ritorno  
 

Ritrovo di prima mattina alle fermate di partenza con 
ÌȭÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÏÒÅ 2ÅÐÏÒÔÅÒ ,ÉÖÅȢ 4ÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Á 2ÅÇÇÉÏ %ÍÉÌÉÁ 
ÃÏÎ ÂÕÓ ÐÒÉÖÁÔÏ Å ÁÌÌȭÁÒÒÉÖÏ ingresso e visita guidata della 

mostra ȰKandinsky ɀЂ#ÁÇÅȱ ɉΣÈΥΡɊȢ 
Al termine tempo libero per esplorare la città o per la visita 

libera alla -ÏÓÔÒÁ ȰON THE ROAD. Via Emilia 187 a.C.-ΤΡΣΩȱ 

Pranzo libero. 

Nel tardo pomeriggio, rientro alle fermate di partenza. 

 

http://www.reporterlive.it


 

UN GRANDE PERCORSO TRA ARTE E MUSICA  

A Palazzo Magnani di Reggio Emilia, ci si immerge in un percorso tra arte e 

musica che parte da Kandinsky e approda a Cage. Dove le nozioni di 

interiorità e spiritualità vengono indagate come temi aperti, capaci di 

raccogliere molte suggestioni. 

È da queste premesse che prende avvio la mostra òKandinskyƂCage. Musica 

e Spirituale nellõArteó, presentando preziosi bozzetti di opere di Richard 

Wagner (dellõArchivio Ricordi di Milano), la òFantasia di Brahmsó di Max 

Klinger e una serie di Lubok, le stampe popolari russe ottocentesche che 

hanno ispirato la cultura artistica 

successiva. 

 Segue un importante nucleo di una 

cinquantina di opere di Wassily 

Kandinsky ð dipinti, acquerelli, 

grafiche ð provenienti da musei e 

collezioni private, tra le quali 

spiccano quelle di carattere 

eminentemente musicale, come gli 

acquerelli dipinti per gli spettacoli teatrali òViolettó (del Centro Pompidou, 

Parigi) e òQuadri di unõEsposizioneó sulla musica di Musorgskij (della 

collezione universitaria del Castello di Wahn, Colonia). 

Dal confronto dialettico con un musicista e artista grande come Constantin 

Ľiurlionis, rappresentato in mostra da opere e spartiti provenienti 

dallõomonimo museo lituano di Kaunas, nonch® dalle suggestioni della musica 

atonale dellõamico Arnold Schöenberg (poi maestro di Cage), celebrato a 

Palazzo Magnani come pittore con una straordinaria selezione di dipinti del 

Schöenberg Center di Vienna, Kandinsky giunge intorno al 1910 

allõastrattismo spirituale e apre la via al suono interiore dei segni e dei colori, 

alla continua ascesa verso la libertà della materia. Le espressioni artistiche, 



 

ricondotte allõunit¨ del soggetto e al suo ruolo di artefice, spostano 

lõattenzione sullõinteriorit¨, su quello che Kandinsky chiama das Geistige in 

der Kunst (lo spirituale nellõarte). La tensione profetica verso lõet¨ dello 

spirito che anima lõomonimo libro, scritto nel 1909 e poi pubblicato nel 1912, 

viene drammaticamente negata dallõavvento del primo conflitto mondiale. 

La musica resta tuttavia lõambito privilegiato, nel percorso di Kandinsky 

come in quello degli altri artisti in mostra, per proseguire verso la via dellõarte 

astratta, da interpretare anche in senso mistico, antroposofico, religioso e 

cosmico. La fusione sinestesica e lõempatia (Einfuehlung) che vedono i 

fruitori coinvolti in un processo ri-creativo dellõopera, rappresentano 

presupposti fecondi per guidare i visitatori attraverso il percorso della mostra, 

dove pittura, scultura, teatro, danza e cinema si relazionano alla non-

oggettività della musica. 

 A una sezione su Paul Klee, protagonista imprescindibile in questo contesto, 

segue un omaggio a Marianne von Werefkin, in collaborazione col Museo 

dõArte Moderna di Ascona. La grande 

pittrice legata a Kandinsky e al 

Cavaliere Azzurro che fu pioniera 

nellõaffrontare il pensiero artistico come 

òrivelazione della vita in termini di 

colore, forma e musicaó, senza peraltro 

mai cedere alla pura astrazione, trova 

un corrispettivo nel ònaturalismoó 

dellõamico Stravinsky ð lõaltro 

protagonista, con Schoenberg, della modernità musicale della prima metà del 

XX secolo ð la cui musica ¯ stata scelta per la visione delle opere dellõartista. 

Campane sonore lungo il percorso e video, infatti, consentono di fruire di 

alcuni nuclei dellõesposizione con accompagnamenti musicali mirati, dei quali 

il visitatore potrà godere contestualmente e in modo strettamente connesso 

alla visione delle opere. 



 

La mostra viene animata da brani letterari degli artisti, video e installazioni 

che invitano a sperimentare in maniera ludica e ricreativa la sinestesia e 

offrono vere e proprie riscoperte. Come quella della figura di Oskar 

Fischinger, le cui opere giungono dallõomonimo archivio in California, il quale 

si ispirò a Kandinsky in maniera multiforme e divenne poi maestro di Cage 

negli USA, animando tra lõaltro òFantasiaó di Walt Disney con la òToccata 

con Fugaó di Bach, nella quale molte delle suggestioni della mostra sembrano 

trovare una sede ideale. 

Il percorso prosegue con una selezione di opere di tre artisti particolarmente 

legati alla musica e alla spiritualità nel secondo 

Dopoguerra: Nicolas De Staël e Fausto 

Melotti (entrambi connessi alla figura del collezionista 

e musicologo Luigi Magnani, proprietario 

dellõomonimo Palazzo in cui si tiene la mostra) e dei 

quali vengono presentati e riscoperti preziosi dipinti e 

sculture musicali (lõòUccello di Fuocoó di Melotti per 

esempio, del 1971, non viene esposto da più di tre 

decenni) e Giulio Turcato, del quale vengono esposti dopo 33 anni acquerelli, 

maquette, video e musiche di Luciano Berio appartenenti a òModuli in Viola. 

Omaggio a Kandinskyó, lo spettacolo realizzato per la Biennale di Venezia 

del 1984. Un video sperimentale realizzato dallo stesso Berio con Bruno 

Munari completa la sezione.  

La mostra si conclude con un ampio omaggio a John Cage, il musicista 

pensatore, poeta e artista i cui principi di risonanza interiore e la cui  

concezione dellõarte come tramite privilegiato di idee universali presenta 

analogie, rimandi e corrispondenze con la spiritualità kandinskiana. La 

sezione a lui dedicata si integra con la presenza di opere di altri artisti e si 

sviluppa attraverso notazioni e documenti audio e video, ma soprattutto 

attraverso installazioni di grande suggestione che permettono ai visitatori di 

sperimentare sinesteticamente la poetica cageana. Centrali saranno la 



 

ricostruzione di un ambiente anecoico, una òsala del silenzioó nella quale 

verrà esposta una tela bianca di Robert Rauschenberg, nonché 

la riproduzione di un teatro che metterà in scena una reinterpretazione in 

miniatura della composizione per orchestra òOceanó, durante la quale il 

visitatore ð seduto idealmente nella platea del Teatro Romolo Valli di Reggio 

Emilia, opportunamente ricreato ð sar¨ avvolto da òondeó musicali 

provenienti da diversi punti dellõinstallazione. Presente inoltre lo spartito per 

pianoforte ð il famoso Solo for Piano dal Concert for Piano and Orchestra ð 

che ¯ il capolavoro dellõinventiva di Cage nel campo della notazione musicale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUOTAZIONI INDIVIDUALI 
Min. 30 pax  

 

Quota soci 

Ή 55 

Quota non soci 

Ή 60 
La quota comprende: La quota non comprende: 

 

¶ Pullman da Valdarno A/R 

¶ Ingresso ÁÌÌÁ -ÏÓÔÒÁ Ȱ+ÁÎÄÉnsky-#ÁÇÅȱ  

¶ Visita guidata ÁÌÌÁ ÍÏÓÔÒÁ Ȱ+ÁÎÄÉnsky-#ÁÇÅȱ 

¶ Assicurazione sanitaria 

¶ Accompagnatore Prof. $ÅÌÌȭ!ÔÔÉȟ direttore 
ÄÅÌÌȭ!ÕÄÉÏÔÅÃÁ 0ÏÇÇÉÁÎÁ 
 

 

¶ Pasti ed Extra in genere 

¶ Mance  

¶ Ingresso alla -ÏÓÔÒÁ ȰON THE 
ROAD. Via Emilia 187 a.C.-ΤΡΣΩȱ 

¶ Tutto quanto non indicato nella 
ȰÑÕÏÔÁ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅȱ  

http://www.reporterlive.it
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